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I compagni del deposito A.T.A.C. di 
Prenestino, si sono impegnati a ? dif-
fondere cinquecento copie al giorno, 
per tutta la durata dei lavori: del 

i settimo Congresso del P. C. I. *-VJ->J 
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I giudici 
e la conlessi) 

Tra le vicende arlecchinesche 
della e unificazione > socialdemo­
cratica e i bisticci di Sarugut con 
Romita e di Romita con Silone, 
deve essere sfuggita a molti una 
notizia di cronaca nera, che pure 
getta una luce sconcertante sulla 
amministrazione della giustizia 
nel nostro Paese e sulla cristallina 
imparzialità di cui è capace il 
regime in cui viviamo. Si tratta 
del famigerato caso Bellentani, di 
cui altre volte avemmo occasioni' 
di occuparci. I fatti sono triste­
mente noti: in una notte di mez­
zo settembre del 1048 la contessa 
Pia Bellentani uccise a rivoltella­
te Carlo Sacchi, uno fra i più ric­
chi industriali della seta ° della 
Lombardia, con cui essa intrat­
teneva da lungo tempo unu tor­
bida relazione. L'omicidio si com­
pi nel vivo di una serata di gala, 
organizzata da alcune enrtorie di 
« alta moda > in un grande al­
bergo sul lago di Como. Le cro­
nache del tempo furono larghe 
di particolari suggestivi: la con­
tessa indossava un abito di seta 
bianca, trapunto di « paillettes > 
e accompagnato du un delicatis­
simo manto di ermellino. Di sotto 
alla pelliccia di ermellino fu trat­
ta la pistola omicida; e il colpo 
— riferiscono i cronisti — nello 
nebbia delle musiche languide, fu 
scambiato da •aluni dei parteci­
panti alla gala come Io scoppio 
discreto del tappo di una bottiglia 
di sciampagna che saltava. I po­
liziotti ebbero un comprensibile 
momento di imbarazzo, quando la 
contessa porse alle manette i pol­
si: riferiscono i cronisti che su 
quelle mani e sul collo bell'omi­
cida posavano gioielli per cin­
quanta milioni. 

Due anni e mezzo sono trascorsi 
'da quella notte dì mezzo settem­
bre. La contessa fu trasferita su­
bito al manicomio di A versa, do­
ve inganna l'attesa suonando Bach 
e Chopin; fu iniziata una minu­
ziosa e sapientissima perizia psi­
chiatrica per accertare se ucci­
dendo essa volesse davvero ucci­
dere; si è ricorso alla psicoanalisi 
per illuminare, il «complesso. .di 
educanda» che l'affliggeva; 6i so­
no esaminati diligentemente i suoi 
diari, i versi che scriveva, i car­
teggi; si è andati a scrutare l'al­
bero genealogico. Due anni e mez­
zo sono lunghi; però non sono ba­
stati ad appurare le cause e i 
fatti, per cui la contessa Bellen­
tani uccise l'amante sotto gli oc­
chi del marito. .Ieri abbiamo a p ­
preso che l'istruttoria ancora non 
è compiuta; anzi il sostituto pro­
curatore generale non ha nemme­
n o presentato la sua requisitoria. 
Alla data di oggi, a due anni e 
mezzo dal delitto, manca il rinvio 
a giudizio della contessa Bellen­
tani; i giudici non hanno ancora 
potuto accertare se la contessa 
Bellentani debba o no comparire 
In Corte d'Assise per rispondere 
di omicidio volontario nella per­
sona dell'industriale Carlo Sacchi! 

La cronaca del processo Bellen­
tani non ci sarà per ora; e qual­
cuno si domanda persino se ci 
•ara. Altri processi impegnano og­
gi i magistrati italiani e occupa­
n o lo spazio dei giornali. I giu­
dici di questo Paese hanno dubbi 
• e si possa o no incriminare una 
contessa ingioiellata che spara al 
cuore del suo ganzo, nel salone 
di un albergo di lusso, tra nn giro 
di samba e una coppa di sciam­
pagna: essi investigano, in questo 
caso, due anni e mezzo e tutte le 
cautele della legge sono di rigore. 
poiché l'affare tocca lombi ma­
gnanimi, intrecciati ai miliardi 
della grande industria. Altra co ­
sa, se si tratta di un operaio, o 
di nn dirìgente sindacale, di nn 
partigiano, che in un comizio sì è 
schierato per la pace e ha inci­
tato a lottare contro la guerra. 
Allora questi Tiene preso, conse­
gnato al Tribunale militare, pro­
cessato nel giro di un giorno, 
condannato, senza dubbi, senza 
cautele, senza attenuanti; e i giu­
dici non hanno nemmeno troppo 
dà faticare, poiché già nn comu­
nicato del ministro della Difesa 
ha deciso che la propaganda di 
pace è delitto contro la nazione. 
che quel privato cittadino è sog­
getto alla legge militare; che an­
zi tutti gli italiani dai 18 ai 55 
anni, «iano o no sotto le armi, 
Tanno trascinati, in questi casi, 
dinanzi ai tribunali militari. 

Si inette in mora, in questo mo­
do, la Costituzione? Si restaura 
il Tribunale Speciale? Questa è 
cosa di poco momento che può 
essere decisa a tambur battente 
dalia faziosa deliberazione di un 
ministro; e ogni indagine è su­
perflua: in alcune località, dove 
sono in atto questi iniqui e scia­
gurati processi contro i partigia­
ni della pace, è persino occorso 
che a richieste di rinvio per met­
tere a punto il materiale di dife­
sa, i difensori sì sono sentiti ri­
spondere che tanto, per quel che 
riguarda la competenza dei tri­
bunali militari, l'orientamento era 
già stabilito, e cioè i rindici ave­
vano giudicato prima dì giudicare! 

Al processo Fasqnalini è stato 
provato che il brigadiere accusato­
re non aveva potuto udire le parole 
che costituivano il capo di accusa 
Ma i giudici stavolta non hanno 
avuto esitazioni; e il Pubblico ac-
•«satore ha dichiarato se l la sua 
zaqprsitoria e o e s e tonasse Tol-

SCELBA SI E" IMPEGNATO DINANZI ALIA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

dal ventisette maggio al dieci giugo 
Le elezioni e la situazione economica all'esame del Consiglio dei minislri odierno 
Il dissidio Einaudi-De Gaspori - Caos immillalo in compo socialdemocratico 

L'on. De Gasperi è rientrato a 
Roma ieri mattina e ha trovato ad 
attenderlo, come già gli era acca­
duto al ritorno da Londra, una si­
tuazione politica quanto mai gra­
ve e critica per la sua coalizione 
e per la sua politica. Per esami­
nare 1 vari elementi di questa si­
tuazione, De Gasperi ha avuto una 
serie abbastanza affannoso di col­
loqui con i suoi - intimi collabo­
ratori », da Ardreotti a Pella, da 
Sceiba a Gonella, anche in riferi­
mento al Consiglio dei ministri che 
si riunirà oggi. La riunione de\ 
Consiglio dovrebbe appunto con­
sentire alla coalizione governativa 
di prender contatto con i princi­
pali problemi che sono sul tap­
peto e con gli sviluppi della cri­
si. Il ministro Pella presenterà 
la relazione sulla situazione eco­
nomica e finanziaria, che accom­
pagnerà la presentazione alla Ca­
mera dei bilanci di previsione, e 
Sceiba dovrebbe riferire sulle que­
stioni concernenti le elezioni am­
ministrative. 

Le elezioni restano infatti al 

centro dell'attenzione generale. Fi­
nora, come è noto, la Democrazia 
Cristiana e il suo governo hanno 
apertamente subordinato ai pro­
pri interessi di parte la convoca­
zione dei comizi, lasciando il Pae­
se nell'incertezza, e aspettando i 
risultati della unificazione social­
democratica. Ieri però il Ministro 
Sceiba, al termine della riunione 
della commissione mista per l'esa­
me delle circoscrizioni elettorali 
per le province, ha dichiarato che 
la commissione ha approvato le 
tabelle per la Toscana e le Puglie, 
dove pertanto le elezioni comunali 
e provinciali avverranno domenica 
10 giugno; contemporaneamente le 
elezioni avranno luogo — ha detto 
Sceiba — nel Lazio, in Calabria. 
in Basilicata e in una parte della 
Sardegna. Sceiba ha dichiarato di 
aver interpellato 1 prefetti delle re­
gioni interessate perchè esprimano 
il loro parere sulla possibilità di ef­
fettuare le elezioni alla data stabili­
ta del 10 giugno, ed ha quindi con­
fermato che restano fissate definiti­
vamente per le domeniche del 27 
maggio e 3 giugno le elezioni nel 

SU UNA ZATTERA DALIA GRECIA ALIA CALABRIA 

li drammatico sbarco 
di due palr iol i greci 

Sono evasi dalle carceri di Missolungi - Tra-
~ gico raccónto di inenarrabili tormenti e peripezie 

CATANZARO, 28. — Neil» pri­
me ore di stamattina, a bordo di 
una zattera costruita con tronchi di 
albero, sono giunti nel pressi di 
Marina di Catanzaro il patriota 
greco Eros Ziliacos di anni 35 e 
la consorte Fedora Pigro di anni 
33. Essi, dopo incredibili peripezie, 
sono riusciti ad evadere dal car­
cere di Missolungi nella regione 
del Peloponneso, dove si trova­
vano insieme ad altri 300 conna­
zionali, uomini e donne, vecchi e 
bambini, colpevoli di appartene­
re al grande esercito dei partigia­
ni della paca e al Partito comuni­
sta ellenico. 

Da noi avvicinati 1 due redivivi 
hanno raccontato che alla vigilia 
di Pasqua, dieci persone, dopo fe­
roci sevizie, sono state assassi­
nate dagli sgherri fascisti nei din­
torni di Missolungi. Fra i trucida­
ti era anche un bimbo di 15 mesi, 
che è stato trafitto con le baio­
nette sotto gli sguardi disperati 
delia madre; a costei, che era in 
stato interessante, dopo barbare 
violenze e atroci servizie, è stato 
addirittura strappato dal grembo 
il feto. Uno dei fucilati era il pre­
sidente del Comitato della pace di 
Missolungi, Un giovane studente 
dell'Università ài Atene nonché 
dirigenti locali del Sindacato tes­
sili e un membro del Partito co­
munista ellenico, ex - comandante 
dell' Has, decorato di > medaglia 
d'argento. 

I due profughi, che sono ri­
dotti a veri scheletri umani pei 
e sofferenze, la farne e le serjfi-

zie patite, erano stati arrestati ir» 
gennaio perchè accusati di avere 
manifestato il loro sdegno in oc­
casione della venuta in Europa 
del generala Eisenhower. «Nono-
Atante il sempre crescente terro­
re del governo fascista ellenico — 
ci ha detto lo Ziliacos — ai fa 
sempre più viva nel popolo gre­
co la spinta rivoluzionaria che do­
vrà ben presto redimere la nostra 
tanto martoriata patria da questi 
cannibali, degni satelliti dei san­
guinari di Wall Street». 

4 soldati inglesi 
chiedono asilo a Berlino 
BERLINO, 28 — Quattro soldati 

del reggimento di Manchester del­
la forze britanniche d'occupazione 
In Germania — Henry Perry, Ja­
mes Royless, Donald William Gid­
dens e Ronald Thomas — sono en­
trati nel territcrio della Repubbli­
ca democratica tedesca e vi hanno 
chiesto asilo. Essi hanno dichia­
rato di non voler prestare servizio 
nell'esercito inglese. 

Il soldato Henry Perry ha detto, 
nella sua dichiarazione, di non ap-

stoi, egli non aveva dnbbi che 
bisognasse condannarlo per atten­
tato alla sicurezza della nazione. 

Mettere «otto processo Tolstoj 
e chi grida: « pace! », e impiega­
re due anni e mezzo per indagare 
sul «complesso» della contessa 
omicida: è un assurdo» è inven­
zione tendenziosa? Eppure questi 
sono i fatti; questa è, nei fatti, la 
giustizia di co i è capace questo 
regime. ' 

Insorgere contro questa degra­
dazione prima che dovere poli­
tico, è dovere civile, è questione 
di decenza e di bnon costume. 

r i m o ENGftAO 

provar* la politica del proprio go­
verno, che conduce il popolo in­
glese sulla strada di una nuova 
guerra, verso la quale viene io -
spinto dagli Stati Uniti. Egli ha 
soggiunto di non voler partecipare 
ad alcuna guerra, non essendovi 
motivi per scatenarla. 

Il soldato James Royless ha di­
chiarato di voler rimanere nella 
Repubblica democratica tedesca, 
desiderando vivere In pace con 
quel popolo e disapprovando la 
trasformazione dell'Inghilterra In 
49. Stato degli Stati Uniti d'Ame­
rica. 

Royless ha soggiunto che, nella 
sua opinione, i governi americano 
ed inglese cercano di scatenare una 
nuova guerra mondiale contro la 
Unione Sovietica e la Repubblica 
democratica tedesca 

La Direzione del Partito Co­
munista Italiano è convocata in 
Roma per il pomeriggio di saba­
to 31 marzo 1951. 

Piemonte. Lombardia. Trentino. Al­
to Adige. Veneto. Liguria, Emilia. 
Romagna. Marche. Abruzzo e Mo­
lise, Umbria. Alla commissione 
mista non sono state invece pre­
sentate le tabelle per la Campania 
dove non sarà possibile efefttuare 
le elezioni comunali e provinciali 
prima dell'autunno. 

Saragat-Rcmita 
Queste notizie, secondo alcuni. 

precederebbero una comunicazione 
ufficiale che in proposito farebbe 
oggi il Consiglio dei Ministri. Se­
condo altri osservatori politici, in­
vece, la dichiarazione di Sceiba 
sarebbe null'altro che un modo di 
premere ancor più fortemente su 
Saragat perchè, o faccia fallire la 
unificazione, o. se questo non gli 
è possibile, ottenga dai romitiani 
la garanzia che il nuovo partito 
unificato farà da piedistallo elet­
torale allo scudo crociato accet­
tando l'apparentamento con esso. 

Saragat, dal canto suo. continua 
a sostenere validamente fermamen­
te la causa di De Gasperi, ponen­
do appunto come pregiudiziale per 
l'unificazione l'apparentamento con 
la D.C. Su questo tema, come su 
quello della fedeltà atlantica, Sa­
ragat ha insistito ieri nel colloquio 
da lui avuto con Romita; e saran­
no questi i punti di dissenso sui 
quali Saragat farà leva al Con­
gresso del suo partito per far fal­
lire l'unificazione. Resta tuttavia 
dubbio, a giudizio dei circoli po­
litici, che una tale manovra riesca 
a Saragat, se non a prezzo di una 
scissione del suo partito e di un 
passaggio della „ sinistra » del PSLI 
nel PSU. Romita continua infatti 
a dirsi tranquillo e certo che l'u­
nificazione andrà in porto; e per 
eliminare jntanto uno dei motivi 
di dissenso con Saragat, l'esecuti­
vo del 1*SU — riunitosi Ieri — s: 
riunirà di nuovo stamane per de­
plorare pubblicamente la lettera di 
Silone contrario all'accordo Sara-
gat-Romita. 

Ma al di là dei casi della social­
democrazia e dei sommovimenti in 
campo governativo e democristia­
no, altri più profondi avvenimen­
ti caratterizzano l'attuale momento 

/ / di$tenso con Einaudi 
In primo piano resta innanzi­

tutto il dissenso determinatosi tra 
il governo e il Capo dello Stato. 
Ancora una volta De Gasperi, al 
suo ritorno nella Capitale, non ha 
potuto incontrarsi col Presidente 
malgrado gli annunci dati in pro­
posito da tutta la stampa gover­
nativa. 

Da alcuni è ritenuto dubbio che 
il dissenso derivi soltanto dal gra­
vissimo voto emesso, dalla mag­
gioranza d.c. alla Camera contro 
il Presidente, ed è invece avan­
zata l'ipotesi che il dissenso ri­
guardi varie altre questioni. In tal 
senso un noto settimanale colitico 
ha preannunciato come più o meno 
prossime le dimissioni del caco 

dello Stato. La notizia non trova 
conferma, ma il fatto che una tnle 
ipotesi venga avanzata spiega come 
De Gasperi, pur dj superare ut. 
dissenso che è tra le più gravi con­
seguenze del suo regimo di arbi­
tri, .si sia orientato verso una cla­
morosa ritirata al Senato, cioè ver­
so la ritrattazione del voto emesso 
dalla maggioranza alla Camera. 

Riforma degli enti locali 
decisa dall'Assemblea siciliana 
PALERMO, 28. — Nel corso della 

riunione, svoltasi presso l'Assem­
blea regionale siciliana, alla quale 
hanno preso parte i capi dei grup­
pi politici ed i rappresentanti del 
governo, è stato deciso all'unanimi­
tà di portare all'approvazione della 
Assemblea la legge di riforma de­
gli enti locali entro 11 18 aprile. A 
partire da domani la prima com­
missione legislativa darà quindi 
Inizio ai lavori per la elaborazione 
del nuovo testo della legge di rifor­
ma amministrativa 

UN COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL P.CJ. 

L'ordine del giorno 
del VII 

Le relazioni di Togliatti e Longo A 

La Segreteria del P.C.I. comunica:; "'•<-'• 
Come è stato comunicato a Milano dal Segretario del Par­

tito, il VII Congresso nazionale del Partito Comunista Italiano 
si riunirà in Roma dal 3 all'8 aprile. Sede del Congresso sarà 
11 Teatro Adriano. ; — . • , . • 

• L'ordine del giorno, approvato dalla Direzione del Partito 
In base alle decisioni del Comitato centrale, è il seguente:. 

1) La lotta del popolo italiano per la pare, il lavoro. la 
libertà. (Relatore il compagno Palmiro Togliatti). 

2) L'unità della classe operaia nell'attuale situazione ita­
liana. (Relatore il compagno Luigi Longo). 

..'{) Eiezioni del Comitato centrale e della Commissione 
centrale di controllo. 

Al Congresso hanno diritto di partecipare e dovranno es ­
sere presenti dalia prima seduta: 

a) i delegali regolarmente eletti dal Congressi delle Fe­
derazioni; 

b) 1 membri del Comitato centrale e della Commissione 
centrale di controllo attualmente in carica; 

e) 1 deputati e frenatori comunisti. 
Inoltre, a cura della Segreteria del Partito e del Comitati 

direttivi federali sono stati diramati inviti al Congresso a com­
pagni delie singole Federazioni e a personalità del mondo po­
litico, artistico e culturale. 

Per rendere migliore e più sollecita la sistemazione dei de­
legati (servizi di alloggi, vitto, trasporti, ecc.) è necessario che 
i compagni dirigenti di ciascuna delegazione si trovino a Roma 
nella mattinata di lunedi - 2 aprile. Essi dovranno presentarsi 
alla sede del Comitato centrale (via delle Botteghe Oscure 4) 
e portare con sé l'elenco nominativo dei delegati della loro 
provincia con le relative deleghe e degli invitati. 

Gli uffici di organizzazione e di informazione del Congres­
so hanno sede in via Botteghe Oscure 4, nel locali del Comitato 
centrale. 

LA SEGRETERIA DEL P. C. I. 

VOLONTÀ' DI PACE CONTRO IL SABOTAGGIO AMERICANO 

costruttive proposte di Grommo 
per spazzare le obiezioni dei tre 
Un nuovo progetto di compromesso presentato dal delega­
to sovietica in. risposta alle calunniose diversioni di Jessup 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28. — Il delegato sovie­
tico Gromiko, con una ennesima 
controrisposta e con una ennesima 
manifestazione di buona volontà ha 
sottratto stasera la conferenza o'el 
palazzo Rosa al fallimento cui cer­
cava affannosamente di spingerla la 
delegazione americana: dopo la per­
plessità del giorni ecorsi è tornato 
stasera, grazie ai rappresentanti 
dell'U.R.S.S., in tutti i circoli di 
Parigi che seguono il Convegno a 
quattro, li fermo desiderio di ve­
derla riuscire. 

L'Unione Sovietica ha proposto, 
per bocca di Gromiko, una nuova 
redazione dell'ordine del giorno 
facendo cadere tutte le riserve cui 
si appligliavano 1 tre per impedire 
il successo della Conferenza. 

I l nuovo testo alce: 
< Esame delle cause della ten­

sione Intemazionale in Europa e 
dei mezzi necessari per assicurare 
un miglioramento reale e durevole 
delle relazioni tra l'URSS, gli Sta 
ti Uniti, la Gran Bretagna e la 

comprese le seguenti fondo, lanciate dai rappresentante 

PER USCIRE DA UNA CONDIZIONE DI INTOLLERABILE MISERIA 

L'estensione della scala mobile 
chiesta da 3 milioni di pensionati 

Le altre rivendicazioni presentate: aumento del 10%> ai pen­
sionati statali e di 3000 lire a quelli della previdenza sociale 

La Segreteria della Federazione La Federazione nazionale dei 
italiana pensionati, aderente alla 
C.G.I.I*, dopo avere esaminato U 
situazione di disagio economico 
della categoria, aggravata dall'au-
mentato costo della vita in questi 
ultimi tempi, si è trovata d'accor­
do nel chiedere — congiuntamente 
alle richieste per gli statali pre­
sentate dalla C G I L al governo 
— l'estensione della scala mobile 
ai pensionati di tutte le categorie 
che sxsperano il numero di tre mi­
lioni. i cui assegni fìssi mensi­
li verrebbero a trovarsi più espo­
sti ai gravi pericoli dell'inflazione 
e al conseguente aumento dei prez­
zi dei generi di prima necessità. 

La Federazione — nel richiama­
re l'attenzione del governo sulla 
gravissima situazione di indigen­
za in cui versano in modo parti­
colare i pensionati della Previden­
za Sociale, i cui assegni mensili 
sono inferiori alle 3.000 lire — ha 
rivolto l'invito anche alla Fede­
razione dei pensionati aderente al­
la CISL, capeggiata dal deputato 
democristiano De Martino, per u-
nirsi cor.cordemente all'azione pro­
mossa dalla CGIL per sostenere 
insieme le seguenti richieste più 
volte presentate al governo: 1) im­
mediata approvazione, alla riaper­
tura del Parlamento, del disegno 
di legge relativo all'aumento del 
10 per cento ai pensionati statali, 
già aoprovato dal Senato; 2f ac­
conto di 3 000 lire mensili ai pen­
sionati della Previdenza Sociale, 
in attesa dell'approvazione - della 
legge sulla riforma previdenziale; 
3) applicazione della scala mobile 
a tutti i pensionati allo scopo di 
evitare ulteriori svalutazioni dei 
già miseri assegni mensili; 4) assi­
stenza medico-farmaceutica a tut­
ti i pensionati, 

pensionati aderente alla CGIL ha 
rinnovato ieri tali richieste al go­
verno ed ha invitato tutti i sin­
dacati provinciali ad unirsi com­
patti con gli altri sindacati dei di­
pendenti pubblici e delle altre ea-
tegorie di lavoratori per popola-
rizzare le richieste dei pensiona­
ti e lottare per il conseguimento 
«tei comuni 0b:ett;vi. 

Si $vilappa lo tona 
alta Montecatini 
SI sviluppa in tutta Italia con 

sempre maggiore ampiezza • deci-
s.or.e u xoTunenU) rivendlcaUvo dei 
50 mlie lavoratori de;-:* Montecatini 
contro U supererruttAmento per iì 
migUoramento delie loro condlzlo-
nt di vita • d lavoro a per reuua-
zior-e del piani produttivi elaborati 
orni Coirgli di gestione ne; quadro 
dei Piano de'. lavoro. Su questa. De­
ce già sono in loti* da sicura set-
timar.e l lavoratori dec:e miniere 
deK* Maremma e de"/e Marche-Ro­
magna al quali al sono aggiunti feri 
circa cinquemila lavoratori dagtl eta-
btltroenU Acne di Cenglo e Monteca­
tini di Cairo Montenotte in provin­
cia di fievona con uno sciopera di 
ventiquattro ore. 

Secondo quanto ha Informato la 
stessa * Ansa » 1 ascensione dai la­
voro è etata « prewochè totale > e 
tutta "A sona de i* Val Bormida • 
rimesta priva dee consueto trafilco 
icduettlale al quale 1 due *UM*ì-
mentl danno l'apporto prevalente. 
Nel grossetano ! minatori della Ri-
fc©r.e deus Montecatini eono tari 
ecesl In sciopero generala. 

Anche aXa Montecatini 4k CVoto-
ae, sa provicela, a i 

t* snidata le lotta contro ti cuper-
sfruttamento e per l'assunzione d: 
mano d'opere disoccupata. Tutti i 
mi-le operai de'.:* fabbrica, senza ec­
cezione. hanno attuato Ieri uno scio­
pero di un'ora m due >unu ds'le 13 
a l * 14 e daile 14 alle 15 Le mae­
stranze de l* Montecatini di Orotore 
STevsco presentato alcune settlmsr.e 
fa la loro richiesta contro V. ruper-
sfrutSsmento. per raseunz:oT.e di 
msrv> d'opera disoccupata, j*r l'in­
cremento deità produzione, per ** rl-
coedtuzlone de£ apprendistato, j.tr 

{t'aumento dei salari e perchè sia 
mantenuta la produzione di pece 
Tali richieste però sono state respin­
te data direzione. 

DI fronte a questo grande movi­
mento g*4 industria delia Monteca­
tini stanno sferrando un attacco 
contro 1 Consigli di Gestione II pre­
sidente della società Olueeppe JJsz-
t n l {ex-presidente della Connr.du-
stris) ha ieri rei!* sua retsziore a!-
l'assemblea del soci attaccato eoa 
violenza t Consigli di Gestione, mi­
nacciando misure contro di loro, ac­
cusandoli di condurre la lotta dai 
lavoratori 

5 poliziotti uccisi 
dagli sciftà in Eritrea 
ASMARA. 2*. — Una pattuglia di 

U agenti di polizia è rimasta vitti­
ma oggi di un'imboscata tesale da 
una settantina di sciftà nei pressi 
della stazione di Abrashiko. cinquan­
ta chilometri ad est da>l'Armare. 

Nello scontro cinque agenti sono 
rimasti uccisi e cinque altri feriti. 
Tre sciita sono rimasti morti sul ter­
reno. e tra essi II loro capo. Al ter­
mine dello acontro gli sciita sono 
fuggiti recando con s* alcune armi 

• età-"eoi tratte agli agenti. 

Francia, Ivi 
questioni: 

— questioni relative alla smili­
tarizzazione della Germania; 

— questioni relative alla ridu­
zione delle forze armate degli Sta­
ti Uniti, dell'Unione Sovietica, del­
la Gran Bretagna, della Francia, e, 
in rapporto con ciò, esame del li­
vello attuale degli armamenti e 
della questione della instaurazione 
di un controllo intemazionale sul­
la attuazione della riduzione delle 
forze armate; 

— questioni relative agli altri 
mezzi per eliminare la minaccia 
della guerra e il timore di aggres­
sione; 

— questioni relative alla esecu­
zione degli obblighi attualmente ri­
sultanti dai trattati di pace e dagli 
accordi fra le quattro grandi po­
tenze ». 

Questo lungo e dettagliato punto 
dell'ordine del giorno tiene dunque 
conto delle richieste occidentali 
tendenti a ottenere che là smilita­
rizzazione della Germania sia o'i-
feussa soltanto « nel quadro » del­
le cause di tensione internazionale 
e che i quattro affrontino anche il 
problema del < livello attuale depli 
armamenti » oltre a quello della 
loro riduzione. 

Tali esigenze erano state presen­
tate dai tre come fondamentali dal 
loro punto di vista. L'atteggiamen­
to dei tre di fronte alle nuove pro­
poste sovietiche sarà dunque come 
ha detto Gromiko ne) presentarle. 
la pietra di paragone che permet­
terà di conoscere se essi desidera­
no realmente arrivare ad un ac­
cordo. 

L'argomento sollevato Ieri da 
Jessup, circa le pretese violazioni 
dei trattati di pace con l'Ungheria. 
la Bulgaria, la Romania, è stato 
giudicato da Gromiko come un di­
versivo che mirava a « complicare 
la discussione». Il delegato sovie­
tico ha dichiarato che tale manovra 
permette di chiedersi se egli occi­
dentali desiderano sinceramente 
eiungere ad un accoroo. visto che 
fanno il possibile per allontanarsi 
da tutto ciò che può condurre ad 
esso. I dubbi della delegazione so­
vietica sono aumentrti durante il 
discorso tenuto ieri da Jessup. 

in dal primo giorno — ha osser­
vato Gromiko — il delegato bri­
tannico Davies accolse la delega­
zione sovietica lanciando contro 
l'URSS accuse infondate: in seguito 
gli occidentali non hanno fatto nul­
la per creare un'atmosfera favore­
vole ad un accortk»-

Gromiko. nel suo lungo interven­
to, ha risposto anche alle accuse di 

americano, circa le pretese viola­
zioni dei trattati ungherese, bulga­
ro e romeno. Sulla base dei testi 
di quei trattati e della dichiarazio­
ne di Yalta a cui pure Jessup si 
era appellato, il delegato sovietico 
ha ribbattuto le « vecchie frottole » 
del suo interlocutore. 

In Bulgaria, in Ungheria e in Ro­
mania i popoli hanno estirpato le 
radici del fascismo e si sono dati I 
regimi democratici che essi preferi­
vano senza chiedere il beneplacito 
di potenze straniere, ed in partico­
lare degli Stati Uniti. Non è un 
mistero per nessuno che ciò non 
piaccia al delegato americano. Ba­
sta per convincersene, osservare la 
attività evolta in quei paesi, dagli 
agenti stranieri che è risai'a-'a in 
modo particolare ai processi effet­
tuati contro spie quali Rajk e Mln-
dszenty che miravano a rovesciare 
i regimi democratici liberamente 
scelti dai popoli, per sostituirvi cel­
le dittature fasciste. 

GIUSEPPE BOFFA 

U flotta inglese 
fa rotta sull'Iran 

Altri due Incrociatori muovono . . . 
verso Abadan - La flotta delle 
Indie punta sulle coste persiane ' 

TEHERAN, 28. — La lotta pò- •/ 
polare contro lo sfruttamento im­
perialista si estende e si sviluppa 
ogni giorno di più in Persia, no­
nostante le ; misure repressive a- L 

dottate "dal governo di Hussein 
Ala e dal ' governatore militare. •' 

Oggi tutti 1 dipendenti delle lab- ' 
briche tessili • e i lavoratori del \ 
trasporti di Ispahan sono entrati 
in sciopero per solidarietà con i d i - r 
pendenti dell'industria petrolifera. 
dell'Iran meridionale. Ad Adhadja- ; 
ri e a Naftsolide, l due maggiori • 
centri petroliferi dove I lavoratori ' 
hanno incrociato le braccia, il la­
voro è completamente paralizzato. 

Il governo di Hussein Ala con­
tinua intanto a trarre profitto dal- ' 
l'azione di elementi provocatori a 
delle • associazioni religiose antico--
muniste per intensificare le - re« 
pressioni contro;il movimento o-
pera io. Stamane è stata diramata' 
la notizia di un nuovo «complot­
to» contro la vita di Ala: all'ar- "' 
resto di elementi della setta « Fa- -
dayan Islam -. trovati in possesso -
di armi nei dintorni del palazzo 
sono seguite incursioni della po­
lizia nei quartieri operai e nei sob­
borghi di Teheran, che hanno por­
tato ad una ondata ci: arresti 

La legge marziale è stata prò- [ 
clamata ad Abadan mentre gli 
scioperanti si accingevano va par­
tecipare ieri mattina ad una gran­
diosa manifestazione. 

A quanto si apprende, : il ' fer- ' 
mento -antimperialista che dilaga ; 
nell'Iran e che minaccia di estcn- " 
dersi da questo paese agli altri 
del Medio Oriente preoccupa for- • 
temente gli anglo-americani, i 
quali . hanno ' iniziato consultazio­
ni per una «azione comune-, ••"'.-•, 

Tale azione intimidatoria aveva -
trovato ieri la sua espressione nei : 
frettoloso invio di alcune unità da 
guerra britanniche ' nel ' cotto • di ." 
Abadan. Alle sue, fregate alla fonda -
nel porto si sono aggiunti oggi : 

l'incrociatori britannici « Gambia » 
ed «Euryalus». partiti dalle basi 
di Malta. I*'United Press informa ; 
che altre navi sono partite dalle 
basi delle Indie Orientali per di­
slocarsi nel Golfo Persico. 

. Le preoccupazioni britanniche 
per gli ultimi sviliiDpi della si­
tuazione nell'Iran e la; determina- ; 
zione - degli imp^ialisti - di usare) 
ogni mezzo per garantirsi lo sfrui- . 
lamento dei pozzi di petrolio sono : 
state ammesse oggi col linguaggio 
più esplicito dal generale inglese 
William Morgan, attualmente in 
visita agli Stati Uniti, le cui pa­
role sono citate da un dispaccio 
da New York. 

Morgan ha dichiarato che U Me­
dio Oriente « rappresenta uno del .< 
punti cruciali del momento» e che ; 
- le forze britanniche disponibili: 
per fronteggiare gli avvenimenti 
tn quel settore sono inadeguate ». -
Il generale lia proseguito: «Non so : 
dove potremo prendere le truppe. 
Tuttavia non possiamo perdere il : 
petrolio e pertanto, se gli a w e - -• 
nimenti dovessero precipitare, do­
vremo trovare dei soldati in qual­
che posto ». Dopo aver affermato 
che in passato l'Inghilterra si ser- : 

viva per tutelare i suoi interessi 
imperialistici di truppe indiane ma 
che ora non vi è speranza di avere 
tali truppe a causa della contro­
versia del Kashmir, *• Morgan ha 
detto che Londra «vedrebbe con 
molto piacere l'invio da parte de­
gli Stati Uniti di forze aeree verso 
basi del Medio Oriente». 

INSULTO ALLE VITTIME DEL CBOILO 01 MILANO 

Scandalosa revoca 
del fermo per Bianchi 

Si Inula di salvHre l'ai.'n fjerarca dall'A. C. 
Iiidijjiinzinnn Ira i familiari IÌHIIK bimba UCIMSB 
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// dito nell'occhio 

MILANO, 28 — Una grave noti- aveva ormai avuto tutto il tempo 
" d i far perdere le proprie tracce. 

Come se questo non bastasse, la 
Questura ha ora revocato l'ordine 
di fermo emesso nei suo: confronti, 
senza che questa decisione sia giu­
stificata dai risultati dell'inchiesta 
ne, tanto meno, dal fatto che U 
Bianchi — come già ha fatto l'im­
presario Rainoldi — si sia presen­
tato ali- autorità inquirenti. 

Prendono sempre più consistenza 
quindi i sospetti che il Bianchi, 
nelle sua qualità di dirigeate del­
l'Azione Cattolica, gcaa di altissi­
me protezioni ed è vergognoso che 
ci sia chi, nell'ombra, trama per 
sottrarre questo maividuo alle sue 
responsabilità che, a giudicare dai 
fatti, appaiono sempre più gravi. 

La notizia della revoca dell'ordi­
ne di fermo ha suscitato fra i fami­
liari delle piccole vittime enorme 
indignazione. -

zia è giunta oggi da Verona. La 
Questura di quella e t là ha ricevuto 
la disposizione di revocare l'ordine 
di fermo nei confronti del gerarca 
dell'Azione Cattolica ing. Alessan­
dro Bianchi, progettista del muro 
di via Lorenteggio il cui crollo è 
contato la vita a 14 creature inno­
centi. L'Ing. Alessandro Bianchi, 
che è sempre latitante, non sarà 
quindi più ricercato dalla polizia. 

L'informazione non è giunta ina­
spettata. Già si era avuto occasione 
di rilevare l'inesplicab:le atteggia­
mento delle autorità JÌ polizia nei 
confronti dell'ing. Bianchi. Il crollo 
di via Lorenteggio si è verificato 
mercoledì scorto, esattamente una 
settimana fa, ma la Quesiura di 
Verona ha ricevuto l'ordine di fer­
mare l'ing. Bianchi soltanto la do­
menica successiva, quando cioè egli 

Armamenti 
«In pochi rr«I le forze armate 

deci! Stati Uniti tono state rad­
doppiate. entro l'estate raggiunge­
ranno tre milioni e mezzo di uo­
mini. e U produzione bellica si 
svolge !TÌ ritiro cesi Intenso che Kìì 
•tessi industriili ne so rio stupiti: è 
pr3«slnx> il morrento In cui sari 
raggiunta la media di cento carri 
armati al giorno, di dlctottom'.i* 
motori a reazione ai mese, per ta­
cere del resto che non al può dire ». 
Dal Popolo. 
- E* meglio che stia zitto, s e Q resto 
Mm si può dire. Ciò che ha detto 
i pia che i k / / l d i « l « per dimostrare 
la volontà «pacif ica» Atoii Stati 
tratti, 

Mlslarl 
Da «in giornale cattolico milane­

se: «Come U Russie Sovietica sia 
potuta nascere è ancora oggi eotto 
moitt aspetti l.isplegabi'.e ». 

(Hiissà, forse è un sogno. Conti­
nuate a dormire. 

I l fesso elei giorno 
«Le donne. In tln d*i conU. sor.o 

esseri trattabili solo cne uno sap­
pia come condursi con ero. irv.ece 
sembra che gli uorntr.ì «•• n cani, 
per la maggior parte, nor. s lsno In 
grado di praticare questa «rie «Ot­
ti! e. Essi hanno paura dei le donne ». 
Amerigo Ruogl4f\ dai Massaggerà, 

Il 21 «male fcTtemlca 

n 28. anniversario della fonda­
zione dell'Arma Aeronautica è 
stato celebrato ieri nei maggiori 
centri italiani con solenni cerimo­
nie. Alla presenza delle principali 
autorità citt-d-.ne è stata data lev-
tura del messaggio augurale del 
Presidente della Repubblica e sono 
state conferite agli avieri e agli 
ufficiali le decorazioni al valore. 

Particolare rilievo ha assunto la 
manifestazione a Napoli, dove è 
stata rievocata la figura del cetosr-
nelk» Niccoli, deceduto ieri l'acro 
in un incidente aviatorie se i *Je!o 
delia città. A rtome ?e tnseee «elisi 

preskueria ae 
In rivista . astia 
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